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IV SETTORE 
 

 

 

DOCUMENTO PROGETTUALE DI MASSIMA 

PER LA CO-PROGETTAZIONE ED ATTUAZIONE DELLA GESTIONE DELL’ASILO 

NIDO DEL COMUNE DI CUSTONACI. 

 

1. L’Asilo Nido di Custonaci 

L’Asilo Nido è un servizio socio educativo a titolarità del Comune di Custonaci che accoglie 30 

bambini di età compresa tra i 3 ed i 36 mesi, collaborando con le famiglie per la loro crescita e 

formazione.  

Il nido è principalmente un luogo dove i bambini sperimentano (ciascuno secondo le proprie 

specifiche caratteristiche ed i propri tempi) percorsi di esperienza utili a favorire l’acquisizione di 

autonomie, competenze e capacità a partire da quella fondamentale di relazionarsi positivamente con 

gli altri bambini, gli adulti, l’ambiente. 

L’attività socio educativa che si intende svolgere nell’Asilo Nido di Custonaci (Via Tribli), coerente 

con una precisa “idea di bambino”, mira in primo luogo al benessere psico-fisico e a sostenere 

concretamente lo sviluppo armonioso delle competenze di ognuno. 

I fattori cardine che devono connotare l’Asilo Nido come riconosciuta esperienza di qualità sono: 

1. assunzione di un preciso progetto pedagogico come base di riferimento dell’agire quotidiano; 

2. definizione di una programmazione educativa annuale coerente con il progetto pedagogico e 
basata su una lettura fine dei bisogni e delle potenzialità dei bambini accolti; 

3. concretizzazione di modalità di organizzazione degli spazi e di predisposizione di percorsi di 
esperienza diversificati entro essi basati sulle caratteristiche e le potenzialità dei diversi gruppi di 

bambini; 
4. organizzazione spazio-temporale della giornata mirata a sostenere il bisogno d’ordine e 
concentrazione di ogni bambino; 
5. rapporto numerico tra educatori e bambino adeguato ed armonizzato con gli standard organizzativi 

stabiliti dal D.P.R.S. del 16.05.2013 e s.m.i.; 

6. ricorso sistematico al monitoraggio del percorso educativo ed alla verifica dei risultati previsti e 
attesi; 



7. partecipazione attiva delle famiglie alla vita del Nido; 

La normativa di riferimento è costituita dalla legge n. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione 

del sistema integrato di interventi e servizi sociali” e dalle normative adottate dalla Regione Sicilia: 

 

2. Modello gestionale 

Il modello gestionale dell’Asilo Nido di Custonaci, basato sulla collaborazione pro attiva tra Comune 

e Soggetto Gestore, deve attuare i principi enucleati nel precedente paragrafo. 

Il servizio, per l’avvio dell’anno educativo 2025/2026, è organizzato in un immobile di proprietà del 

Comune di Custonaci, sito in Via Tribli che può accogliere fino a 30 bambini, di età compresa fra i 3 e 

i 36 mesi. Il servizio è negli standard minimi della progettazione di base destinato a 30 bambini, di 

età compresa fra i 3 e 36 mesi, con possibilità di ampliare tali standard sulla base di specifica 

progettazione innovativa e sperimentale.  

 

La struttura che accoglie l’asilo nido dovrà essere aperta agli utenti almeno 10 mesi annui. 

Il periodo di chiusura dell’asilo nido è indicato nel periodo estivo preferibilmente nel mese di agosto, 

fatta salva la possibilità di realizzare servizi implementativi illustrati nella proposta progettuale. Il 

calendario educativo sarà condiviso tra il servizio competente e l’ETS. 

Il servizio dovrà funzionare per almeno 5 giorni settimanali (di norma dal lunedì al venerdì) e per 

almeno 6 ore al giorno (di norma dalle 8.00 alle 14:00), ma l’orario complessivo di apertura può 

essere esteso per soddisfare le richieste dei genitori lavoratori. È, altresì, prevista la possibilità di 

estendere la frequenza giornaliera sino alle ore 18.00 a condizioni sempre deliberate dalla Giunta 

comunale. 

L’estensione del numero dei bambini, nel rispetto degli standard normativi, l’estensione dell’orario 

di apertura è consentita all’affidatario del servizio mediante previsione nella co-progettazione. 

 

Le quote di frequenza dell’asilo nido comunale, che verranno introitate da questo Ente, sono 

determinate dalla delibera di G.M. N. 52 del 24/5/2022; 

 

In relazione alle esigenze delle famiglie, il gestore può organizzare (durante l’anno educativo) servizi 

integrativi e complementari, senza alcun onere a carico del Comune, prevedendolo nella proposta 

progettuale. In particolare l’Ente affidatario ha la possibilità, previo assenso del Comune, di 

organizzare attività e fornire ulteriori servizi per l’infanzia che possano rendere il nido un punto di 

riferimento ed un polo di supporto alla genitorialità per i cittadini del Comune stesso. 

 

3. Oggetto di affidamento. Caratteristiche dell’affidamento 

Mediante la presente procedura di Istruttoria pubblica di co-progettazione, il Comune di Custonaci 

intende individuare un ETS cui affidare, con la formula della co-progettazione la gestione del servizio 

di cui il Comune è il titolare, che dovrà garantire lo svolgimento delle attività oggetto 

dell’affidamento, la qualità dell’intervento educativo ed il coordinamento organizzativo. 

I Servizi saranno svolti, all’avvio dell’anno educativo 2025/2026, nell’immobile in disponibilità del 

comune di Custonaci siti in Via Tribli, destinato esclusivamente a finalità educativa, che risponde 

agli standard della normativa della Regione Sicilia in materia di servizi per l’infanzia e che verrà 

consegnato all’affidatario per tutta la durata dell’affidamento; sarà redatto apposito verbale di 

consegna.  

 

Costituiscono obblighi dell’aggiudicatario: 

a) la predisposizione ed attuazione del progetto educativo in coerenza con le norme di regolazione 

dei servizi educativi alla prima infanzia, indirizzi regionali e statali; 

b) l’organizzazione dei Servizi, con la presenza di un numero di educatori ed operatori nel rispetto 

dei parametri indicati dalla suddetta normativa; 

c) la garanzia della massima continuità possibile nella presenza del personale sia educativo che 

ausiliario (personale titolare e supplente), quale elemento di qualità per l’esperienza educativa offerta; 

d) il raccordo costante con il Comune; 



e) la formazione del personale educativo ed ausiliario, attraverso iniziative specifiche promosse 

autonomamente dal gestore; 

f) la gestione ed organizzazione degli ambienti educativi attraverso l’acquisto di giochi, di materiale 

e supporti didattici, anche innovativi, di cancelleria e di consumo; 

g) l’attività ausiliaria di pulizia e sanificazione degli ambienti ad uso del servizio educativo e 

funzionali allo stesso, ivi compreso l’acquisto del materiale igienico sanitario per i bambini, dei 

materiali di pulizie, di materiale di facile consumo, cancelleria, materiale didattico e ogni altro 

acquisto minuto ed urgente necessario per il regolare funzionamento del servizio. 

h) la fornitura dei pasti;  

i) la fornitura di altro materiale educativo-didattico; 

j) la manutenzione ordinaria degli immobili e degli arredi; 

k) la valutazione della qualità dei Servizi, percepita ed erogata, mediante l'individuazione ed utilizzo 

di idonei strumenti valutativi, con restituzione ed aggiornamento periodico nei confronti 

dell'Amministrazione Comunale; 

l) l’assicurazione infortuni e responsabilità civile del personale e dei beneficiari; 

m) piano per la sicurezza dei lavoratori e degli utenti; 

Resta a carico dell’ETS ogni altro onere che non sia posto espressamente a carico del Comune. 
 

Costituiscono invece prerogative ed oneri a carico dell’Amministrazione Comunale: 

a) la messa a disposizione dei locali; 

b) le spese per la manutenzione straordinaria del locale di Via Tribli; 

c) il pagamento delle spese per le utenze telefonica, dell’energia elettrica e dell’acqua; 

 

4. Durata della convenzione 

L’affidamento della gestione dei servizi è previsto per la durata di anno 1 educativo, presumibilmente 

da settembre 2025 a luglio 2026. 

Il Comune si riserva sin da ora la possibilità di eventuale prosecuzione del progetto alle stesse 

condizioni contrattuali ed economiche ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione comunale. 

 

5. Sostenibilità 

Per la realizzazione del progetto l’Amministrazione Procedente mette a disposizione risorse materiali, 

umane e finanziarie: 

- risorse strutturali e strumentali, consistenti nell’utilizzo dell’immobile sito in Via Tribli come 

sede delle attività, compresi gli arredi e le dotazioni in esso presenti; 

- risorse umane e professionali proprie del Comune (n. 3 educatrici, n. 1 ausiliaria, n.1 Istruttore 

amministrativo che si farà carico degli adempimenti amministrativi); 
- manutenzione straordinaria dell’immobile di Via Tribli; 

- risorse economiche derivanti dal Fondo Solidarietà Comunale di cui al comma 172 dell’art. 1 

della Legge n. 234 del 30 dicembre 2021; 

- risorse economiche derivanti dalle risorse assegnate ai sensi del Decreto legislativo n. 65 del 

13.04.2017 – Istituzione del Sistema Integrato di educazione istruzione dalla nascita sino a sei anni – 

Servizi per l’infanzia; 

- risorse derivanti dalle rette di frequenza versate dalle famiglie; 

- le risorse finanziarie complessivamente messe a disposizione dal Comune di Custonaci 

ammontano per l’anno educativo 2025/2026 ad € 133.688,80, così suddivise: 

- anno finanziario 2025: € 43.964,50 

- anno finanziario 2026: € 89.724,30 

In ragione della natura non sinallagmatica dell’affidamento e del fatto che il Comune ha scelto di 

instaurare una vera e propria partnership con gli ETS, la progettazione deve tenere conto di eventuali 

ulteriori risorse messe a disposizione dagli Enti del Terzo Settore partecipanti anche mettendo a 

disposizione risorse reperite mediante attività di progettazione sociale riferite a bandi della UE, Statali 

e Regionali, di fund raising, di messa a disposizione di mezzi attrezzature. 

I partner possono co-finanziare il progetto anche mediante sponsorizzazioni, finanziamenti da 



fondazioni, impiego di volontari di servizio civile o altro. 

Le suddette risorse dovranno essere esplicitate e quantificate nell’elaborato progettuale oggetto di 

valutazione da parte del Comune. 

 

La proposta progettuale preliminare deve dimostrare la capacità del progetto di autosostenersi nel 

tempo, per tutta la durata della convenzione. E’ richiesto l’inserimento di un piano economico da cui 

si evinca la sostenibilità per il periodo di esecuzione, sia la sua replicabilità negli anni successivi, 

con indicazione delle risorse necessarie. 

 

La stima analitica dei costi di gestione sarà definita nella fase di co-progettazione, fermo restando il 

contributo a carico del Comune per la somma complessiva non superiore a € 133.688,80 (relativo 

complessivamente alle annualità 2025-2026).  

 

 

6. Il piano tariffario Retta di frequenza 

Le famiglie vengono chiamate a concorrere al costo del servizio mediante pagamento di rette 

mensili, da versare al Comune di Custonaci, secondo le modalità indicate nel regolamento comunale 

e nelle indicazioni fornite dall’Ufficio competente.  
Le quote di frequenza dell’asilo nido comunale, che verranno introitate da questo Ente, sono determinate 

dalla delibera di G.M. N. 52 del 24/5/2022, per n. 6 ore giornaliere e sono differenziate sulla base della 

situazione economica della famiglia definita dall'Indicatore della Situazione Economica Equivalente 

(I.S.E.E.). 

 

7. Sopralluogo 

Al fine di consentire una migliore valutazione di tutti gli elementi necessari all’elaborazione del 

progetto, dovrà essere svolto un sopralluogo obbligatorio presso la struttura, previa richiesta via pec 

all’indirizzo istituzionale del Comune di Custonaci – comunecustonaci@pec.it. I sopralluoghi possono essere 

effettuati fino a un giorno precedente la data di scadenza dell’avviso. 

 

 


